
Parrocchie di  

Santa Maria Assunta 

e Bojon  

 Canonica S.M. Assunta 049.5809054  -  Canonica di Bojon 049.5809003 
Don Tiziano  349.2245700  —  don Vassili 340.3562731 

IBAN Caritas  IT98V0845236000000000070326 
Email parrocchia: s.massunta@libero.it  -  bojon@diocesipadova.it 
Scuola nido.infanzia 049.5809001  email infanziasanpiox@tiscali.it 

Sito www.parrocchiebojonsantamaria.it 

Domenica 1 e 8  febbraio 2026 
 

Santi  S 
4ª DOMENICA ORDINARIA 

Dal vangelo secondo  Matteo  Mt 5,1-12a 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul mon-
te: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi di-

scepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli». 

48ª GIORNATA PER LA VITA  (1 febbraio) 
 
L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù verso i piccoli 
sorprende i suoi contemporanei, discepoli inclusi, abituati 
a considerare assai poco i bambini. Eppure, nella Scrittu-
ra il rapporto di Dio con il suo popolo è spesso paragona-
to a quello di una madre amorevole e di un padre premu-
roso verso i propri bimbi; il loro atteggiamento, infatti, 

“riflette il primato dell’amore di Dio, che prende sempre l’iniziativa, perché i figli sono 
amati prima di aver fatto qualsiasi cosa per meritarlo” (AL 166).  

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mt/5/?sel=5,1-12


Domenica  1 Ore 10.30 Secondo intenzione                                       

Lunedì  2 Ore 19.00 Secondo intenzione                                       

Martedì  3 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Mercoledì  4 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Giovedì  5 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Venerdì  6 Ore 18.30 La messa è sospesa 

Sabato 7 Ore 19.00 Secondo intenzione                                       

Domenica  8 Ore 10.30 Def.ti  

Lunedì  9 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Martedì  10 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Mercoledì  11 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Giovedì  12 Ore 18.30 Secondo intenzione                                       

Venerdì  13 Ore 18.30 La messa è sospesa 

Sabato 14 Ore 19.00 Secondo intenzione                                       

Domenica  15 Ore 10.30 Secondo intenzione                                       

3ª domenica  ordinaria 

4ª domenica  ordinaria 

5ª domenica  ordinaria 

S. Biagio 
Presentazione del Signore al tempio 

S. Scolastica 

Ss. Paolo Miki e compagni 

B.V. M. di Lourdes 

Giorno  Ora Luogo Incontro  

Domenica  1 Ore 17.00 Chiesa Vespro e Santo Rosario 

Lunedì  2 Ore 19.00 Chiesa Messa e benedizione delle candele nella 
festa della Candelora  

Venerdì 6 Ore 20.30 Chiesa Adorazione eucaristica 

Sabato  7 Ore 19.00 Chiesa S. Messa festiva 

Domenica  8 Ore 17.00 Chiesa Vespro e Santo Rosario 

Venerdì 13 Ore 20.30 Chiesa Adorazione eucaristica 

Sabato  14 Ore 19.00 Chiesa  S. Messa festiva 

Domenica  15 Ore 09.30 
Ore 17.00 

Bojon 
Chiesa 

Gruppo fraternità (medie) 
Vespro e Santo Rosario 

Presentazione di Gesù al Tempio. 

Attendere e riconoscere la luce nuova 
 

Oggi, quaranta giorni dopo il Natale, è 

la festa della Presentazione del Signo-

re al tempio, che celebra l’incontro 

luminoso tra Gesù e l’umanità che lo 

attende. Nel riconoscimento del Mes-

sia da parte di Simeone e Anna, la 

conferma di una tenacia e di una osti-

nazione, nonostante la fragilità, che 

vincono su tristezze e desolazione.  

La parola “Candelora”, diffusa con alcune varianti in tutta Italia, deriva da “candela” e 
allude al fatto che in occasione di questa festa il popolo riceve in 
chiesa ceri benedetti che vengono accesi e trasportati fuori in processione per poi essere 
conservati nelle case. Le fiammelle di quelle candele hanno un significato simbolico corre-
lato alla Presentazione di Gesù al Tempio, raccontato nel Vangelo di Luca (2,22-39) e in 
particolare alle parole dell’anziano sacerdote Simeone quando riconobbe nel Bambino 
il salvatore: “luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”.  


